TEMPO DELLA PREGHIERA

* SPAZIO PER LA PREGHIERA DEL CUORE *
GOCCE DI MIELE

La bocca custodisce il silenzio per ascoltare il cuore che parla. (A. de Musset)

…(Canto n. 4
INSIEME
Signore Gesù, 
l'amore che ti vogliamo non sia fatto solo di belle parole 
ma di fatti concreti, di scelte coraggiose vissute giorno per giorno 
in attenzione ai tuoi esempi e alla tua Parola. 
Rendici persone generose che sanno donarsi con gioia. 
Rendici persone semplici e povere che sanno di aver bisogno degli altri. 
Rendici persone aperte che sanno ascoltare gli altri e capire le loro esigenze. 
Donaci la capacità di non rifiutare mai il servizio che ci viene richiesto. 
Donaci la gioia di vedere contenti quelli che ci stanno vicino. 
Donaci un cuore grande come il tuo che sa dimenticare le offese ricevute. 
Aiutaci a vivere come tu ci hai insegnato. 
Amen.

GOCCE DI MIELE

Io non credo in Dio: sarebbe troppo poco. IO GLI VOGLIO BENE! (L. Dilani)

PADRE NOSTRO
BENEDIZIONE EUCARISTICA       
(…Canto finale
*PARROCCHIA S. BIAGIO  V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

«Eccomi, manda me! »
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    In  preparazione  alla V Domenica del T.O. (C) 
«Restiamo prostrati a lungo davanti a Gesù presente nell’eucarestia, riparando con la nostra fede e il nostro amore le trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che il nostro salvatore deve subire in tante parti del mondo.»

( Beato Giovanni Paolo II)
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iniziamo quest’ora di grazia con il Canto n.1
* ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO *
INTRODUZIONE

Siamo venuti per adorarlo
“Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.”  Amen!

INVOCAZIONE SPIRITO SANTO…
INSIEME

Vieni Spirito Santo, riempici del tuo Amore.

Vieni Spirito Santo, consolaci con la tua presenza.

Vieni Spirito Santo, illuminaci con la tua Luce.

Vieni Spirito Santo, donaci la sapienza del cuore.

Assisti noi, benedici le nostre famiglie, riempi dei tuoi doni i sacerdoti, 

manda alla tua Chiesa famiglie sante, 

che vivano con semplicità e fede il Vangelo
e sante vocazioni sacerdotali e religiose.

…(Canto n.2  
(Predisponiamo il cuore e la mente all’ascolto)
PARLA SIGNORE CHE IL TUO SERVO ASCOLTA
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L.1: Dal libro del profeta Isaìa (6,1-2.3-8)
Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno aveva sei ali. Proclamavano l’uno all’altro, dicendo: 
«Santo, santo, santo il Signore degli eserciti! Tutta la terra è piena della sua gloria». Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, mentre il tempio si riempiva di fumo. E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, 
perché un uomo dalle labbra impure io sono e in mezzo a un popolo 
dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi hanno visto 
il re, il Signore degli eserciti». Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e disse: «Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua colpa e il tuo peccato è espiato». 
Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!».
-RIFLESSIONE SILENZIOSA-
GOCCE DI MIELE

Siamo a sua disposizione. Se vuole che tu sia malato in un letto, se vuole che tu proclami la sua Parola nelle strade, se vuole che ogni giorno tu pulisca i gabinetti, va bene, va sempre tutto benissimo. Devi dire: "Signore, sono tuo. Puoi fare di me ciò che vuoi". Questa, Fratelli, è la nostra forza e questa è la gioia del Signore. (Madre Teresa di Calcutta)
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CELEBRANTE: + Dal Vangelo secondo Luca (5,1-11)
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 
-RIFLESSIONE del CELEBRANTE-
GOCCE DI MIELE

Quando davanti a te si apriranno tante strade e non saprai quale prendere, non imboccarne una a caso. Siediti e aspetta. Stai fermo, in silenzio, e ascolta il tuo cuore. Quando poi ti parla, alzati e va dove lui ti porta. (S. Tamaro)

(Canton.3
CANTI: «Eccomi, manda me! »





La vita a volte è come una pesca: ci sono giorni in cui le reti sono piene di pesci, piene di gioia, di vitalità, di fortuna… e giorni in cui le reti sono vuote, in cui è grande il senso dell'inutilità e del fallimento… Proprio in quei momenti in cui le mie reti sono vuote, quando in casa si diventa come estranei, quando un figlio ti delude, quando il tuo migliore amico ti tradisce, 
quando il tuo datore di lavoro ti dice che sei diventato di troppo, quando la tua salute ti abbandona, quando l'ingiustizia e la prepotenza sembrano essere più forti dell'amore, proprio in quei momenti, Tu, Signore, non smetti di avere fiducia in me e mi dici che potrò ancora tirare fuori qualcosa di buono da queste mie reti vuote e sfilacciate…Tu, Signore, mi inviti a riprendere il largo verso l'orizzonte più ampio e sconfinato, sfidando il rischio e la paura di perdere ancora, provando a fidarmi del mio cuore, improvvisando i miei gesti e le mie azioni, lasciandomi attraversare dal quel brivido antico e sempre nuovo che si chiama amore. Amen.                               (Don Angelo Saporiti)
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COME TU MI VUOI  - 3 -





Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, che si compia in me la Tua volontà


Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò.


Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò.


COME TU MI VUOI IO SARÒ, DOVE TU MI VUOI IO ANDRÒ.


QUESTA VITA IO VOGLIO DONARLA A TE


PER DAR GLORIA AL TUO NOME MIO RE.


COME TU MI VUOI IO SARÒ, DOVE TU MI VUOI IO ANDRÒ.


SE MI GUIDA IL TUO AMORE PAURA NON HO,


PER SEMPRE IO SARÒ COME TU MI VUOI.


Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, che si compia in me la Tua volontà


Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò.


Tra le tue mani mai più vacillerò  e strumento tuo sarò.





IO VEDO IL RE  - 1 -


Io vedo il Re, Il mio Signor


Adorato sulla terra, innalzato su nel ciel


Io vedo il Re, Il mio Signor,


i miei occhi han visto il Re,


l’Agnello, il Salvator che sempre regnerà.(x 2)


La gloria di Dio riempie il tempio


E gli angeli, intorno a Lui, lo acclamano Re.


Con loro cantiamo: “ Santo, Santo è il Signor,


Lui solo è il Re”.








RUAH   - 2 -


Ruah,  ruah, ruah.


Ruah,  ruah, ruah.


Non per potenza né per forza


ma per lo Spirito di Dio.








SULLA TUA PAROLA  - 4 -


   È bello star con te  e non lasciarti mai,


   Signore resta qui, consola i nostri cuori


   e parlaci d’amo – re.


   Tra mille voci che,  affollano i pensieri


   la voce tua è per noi un suono dolce, ma 


   più forte di ogni vo – ce.


   IO SULLA TUA PAROLA,   SIGNORE,


   LE RETI GETTERÒ  E  NON   TE – ME – RÒ


PERCHÉ  HO  FIDUCIA  IN  TE,


PAROLA VIVA CHE  MI  DONA  NUOVA  VITA.


   LA TUA  PAROLA  IN  ME  È  SALVEZZA,


   È  LAMPADA  AI  MIEI  PASSI  E  MI  GUIDERÀ


PER  STRADE  NUOVE  CHE  NON  VEDO  INTORNO  A  ME,


MA  IO  CONFIDO  IN  TE,   SIGNORE,   PAROLA  VIVA  SEI.


   È bello star con te - per  sempre -  e non lasciarti mai,


   Signore resta qui, consola i nostri cuori


   e parlaci d’amo – re.


   Tra mille voci che - nel  mondo - affollano i pensieri


   la voce tua è per noi un suono dolce,


   ma più forte di ogni voce, Signor.   


RIT.








VORREI CANTARE LA MIA GIOIA  - 5 -


Vorrei cantare la mia gioia, vorrei correre e danzare


o parlare un po’ con te;


Vorrei gridare per le strade, vorrei fare tutto quanto


farlo come piace a te,


Vorrei incontrarti nel cammino


vorrei tenerti per la mano:


Signore se tu mi stai vicino


**Noi in due si va lontano


Io camminerò con te (**bis)


Vorrei occhi pieni di colori, lievi note per cantare


di un amico come te;


Vorrei salire lunghe scale per portare un po’ di gioia


a chi è solo intorno a me;


Vorrei scoprirti in un bambino


vorrei trovarti un nome strano:


RIT.


Ti offro Signore la mia gioia, ti ringrazio lo so bene questa gioia vien da te;


Ti offro Signore la mia vita, rimarrà nelle tue mani


perché sempre sei con me


E sempre ti incontro nel cammino.


E sempre mi tieni per la mano.


Signore se io ti sto vicino


**Noi in due si va lontano


Io camminerò con te (**bis)














